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Libri     opuscoli     quotidiani 

schede  di  catalogo 
1.200.000 



Firenze 1966 

6 

“Angeli del fango” 
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Firenze 1966 
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Consapevolezza nuova 

Nuove tecnologie 
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http://www.clarksonconservation.com/profile.html 
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http://library.syr.edu/about/departments/preservation/activities/series/Gary_lecture.php 
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Peter Waters 
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Waters was noted 
as a man of 

fiercely 
determined 
convictions 
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Dal restauro alla prevenzione 



Redefining Disasters: a Dacade of 
Counter-Disaster Planning  

1995  Sydney, Australia 
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Da Firenze a San Pietroburgo: una  
illuminante e davvero provocante 

esperienza. Resoconto personale degli ultimi 
29 anni trascorsi nella ricerca della 

conservazione del materiale documentario 



Preparazione ai disastri 
Waters: “…in Europa non era pratica 
comune conservare collezioni 

danneggiate in magazzini freddi né 

asciugarli attraverso un sistema di 

asciugatura sotto vuoto.  

 Non c’è dubbio alcuno che il modo 
con il quale i libri sono stati spostati 

dall’edificio ed i metodi 
successivamente usati per asciugarli 

hanno causato enormi danni, risultanti 

in enormi costi per i lunghi tempi 

richiesti per il restauro. In retrospettiva 

la Biblioteca Nazionale ha sperimentato 

due disastri gravi, uno con l’alluvione 
stessa e l’altro come risultato delle 
modalità secondo le quali le collezioni 

sono state spostate ed asciugate” 
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Firenze 1966 



Waters: Cosa “fare, cosa “non fare” 

• Non cercare mai di spostare materiale da un luogo 
disastrato a meno che non ci sia un piano d’azione ben 
organizzato che assicuri alcune misure di identificazione ed 
ordine delle collezioni 

 
• Non impilare mai libri bagnati uno sull’altro 
 
• Usare un sistema di identificazione e collocare i volumi con 

il dorso in basso in contenitori che possano essere spostati 
a mano senza causare danni fisici ed in modo che siano 
collocati al meglio a seconda del metodo di asciugatura 
prescelto 

 
• Astenersi dall’uso di qualsiasi forma di asciugatura a caldo  
 
• Prevedere una supervisione continua su tutti i lavoratori e 

molti periodo di riposo e di ristoro  
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• 1978: Klein Law Library di Filadelfia 

• 1976: Saint Louis Military Records 

Center 

• 1986: Los Angeles Central Library 

• 1988: Accademia delle Scienze di 

Leningrado (Biblioteca dell’Accademia 

delle Scienze di San Pietroburgo) 
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Criteri per determinare il successo o il fallimento di un 

intervento di emergenza  

• Il grado di reazione umana e la prontezza di riflessi in condizioni 
di stress 

 

• L’emergere di un leader capace di tenere sotto controllo la 
situazione e di creare ordine da una situazione di caos e di agire 
con determinazione, senza paura di recriminazioni future 

 

• Il livello di determinazione e forza di carattere per continuare il 
processo di recupero mentre si è messi a confronto con critiche 
negative da parte di coloro che cercano di trovare un capro 
espiatorio per la catastrofe 

 
• I metodi usati per preparare ed asciugare i materiali che 

direttamente e irreversibilmente hanno un impatto sui successivi 
costi 

 

• La testimonianza di un’amministrazione che apertamente 
condivide le esperienze di recupero con altri che sono interessati 
a sviluppare un piano di preparazione ai disastri”  
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Phased Conservation 
 

Conservazione programmata  

 
• Lavoro per fasi successive  

 

• Strategia di conservazione secondo la quale le 
collezioni o le singole unità vengono trattate per 
stadi successivi in un determinato periodo di 
tempo secondo una sequenza logica e pianificata 

di priorità e procedure  
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Una conservazione preventiva e 

programmata al tempo stesso acquisisce 

un significato globale se utilizzata in 

modo corretto in quanto coinvolge la 

sicurezza ambientale, il controllo e la 

prevenzione dei disastri, la cura delle 

collezioni in un percorso organico da 

attuare a tappe programmate  
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4 21 

Azioni da compiere nelle 48 ore 
successive ad un disastro, 
versione italiana dell’utile 
strumento ideato dall’Heritage 
Preservation americana  

Demo pubbliche di simulazioni di 
emergenza con le relative 
riflessioni 



Gestione del rischio 
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•Deve diventare parte 
integrante della cultura 
dell’organizzazione 
•Deve essere integrata 
nella filosofia e nella 
pratica 
dell’organizzazione 
•Deve diventare un 
problema che sta a 
cuore ad ogni persona 
della struttura  



Classifica dei rischi 
1. Rischi ad alta probabilità e grande impatto sulle 

collezioni (fuoco, cicloni, inondazioni, terremoti, 
agitazioni pubbliche, grosse perdite d’acqua) 

 

1. Rischi ad alta probabilità ma basso impatto (la 
perdita di un rubinetto e gli atti di vandalismo) 

 

1. Rischi a bassa probabilità ma grande impatto  
(un ciclone di vaste dimensioni, una guerra 
nucleare o disordini pubblici) 

 

1. Rischi a bassa probabilità e basso impatto (il 
crollo di una scaffalatura) 
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• Rischi provenienti dall’esterno dell’edificio 
(uragani, terremoti, inondazioni, smottamenti ) 

 

• Rischi provenienti dalla struttura dell’edificio 
e dai suoi servizi 

 (fuoco, le inondazioni provocate da tubature d’acqua ) 
 

• Rischi da materiale instabile  

 

• Rischi provocati da gruppi di persone o 
singoli che hanno come obiettivo 
un’istituzione 
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Rischi da inondazione 

• Controllare i precedenti eventi d’inondazioni 
 

• Identificare l’altezza del livello raggiunto dalle 
acque negli episodi passati 

 

• Cercare di prevedere a quale livello d’acqua 
dovuto ad alta marea o maremoto l’atteso 
fenomeno possa arrivare 

 

• Utilizzare le scaffalature riempiendone solo i 
ripiani più elevati,  se c’è un non meglio 
identificabile rischio di allagamento 
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Rischi legati all’edificio 
Bisogna analizzare: 
 

• la resistenza nei confronti delle situazioni atmosferiche 
locali 

 

• la qualità di fabbricazione dell’edificio 
 

• gl’impianti strutturali dell’edificio 
 

• il rischio incendi 
 

• gl’impianti di condutture d’acqua 
 

• i piani d’installazione condutture d’acqua 
 

• le condizioni delle tubature di conduzione dell’acqua 
 

• i programmi di manutenzione e pulizia 
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